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Aumentando i suffragi di oltre il 2% 

• " . . • 

maggioranza 

Nella nuova Camera dei Comuni il governo potrà contare su tre 
seggi di vantaggio - Arretramento di conservatori e liberali 
Wilson: «La maggioranza raggiunta è sufficiente, l'opposizione 
è divisa e ha dimostrato di non avere un denominatore comune » 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EMERGONO I PRIMI IMPORTANTI NOMI DI COSPIRATORI CONTRO LA REPUBBLICA 

nere: arrestate e 

Fra i 74 avvisati di reato l'ex capo di SM dell'Aeronautica generale Fanali e l'ex capo del SID Miceli • Venti mandati di cattura: già arrestati 
ufficiali dei CC, della PS e della Forestale - Ricercato un ex sottocapo di SM - Richiesta di procedimento contro il deputato missino Saccucci 

Con l'appoggio 
dei lavoratori 

P SUCCESSO del partito 
laburista britannico è 

stato difficile ma netto. Wil
son potrà ora governare 
con l'appoggio di una pro
pria maggioranza parlamen
tare. La situazione politica 
in Gran Bretagna si è dun
que chiarita, e si è chiarita 
rapidamente grazie a un 
meccanismo elettorale che 
ha gravi difetti (il sistema 
maggioritario), ma che per 
quanto riguarda i tempi con
sente, nel giro di trenta 
giorni, di indire le elezioni 
e rifare il parlamento (da 
noi, tra una cosa e l'altra, 
si determina in caso di ele
zioni anticipate una parali
si di almeno cinque mesi). 

Quali le ragioni di questo 
importante successo? In
nanzitutto questa: l'appoggio 
dichiarato-- e unanime del 
movimento sindacale e del
le masse lavoratrici al par
tito laburista nella battaglia 
elettorale ' contro le forze 
conservatrici. Tale appog
gio non è ovvio e scontato. 
Esso è ^ stato ottenuto dal 
Labour Party grazie al 
« patto » stipulato - con le 
Trade Unions, un « patto » 
in base al quale i sindacati 
si sono dichiarati pronti a 
rendere le proprie rivendi
cazioni compatibili con il 
programma di riforme sul 
quale il partito si è impe
gnato. Vi è stato chi, an
che in Italia, non ha man
cato di menare scandalo 
per quel «patto», o — vi
ceversa — chi ha creduto 
di dover criticare i sindaca
ti italiani sulla base del
l'esempio inglese. Sciocchez
ze, le une e le altre. E' 
evidente la diversità della 
situazione; così come è evi
dente che i lavoratori in
glesi hanno fatto le loro 
scelte appunto in considera
zione di una prospettiva ge
nerale di rinnovamento e di 
riforme. E' stato premiato, 
cioè, il partito che ha sapu
to, nella situazione inglese, 
ottenere l'appoggio dei la
voratori e delle loro orga
nizzazioni. -

Siamo ben lontani, si ca
pisce, dal sopravvalutare le 
posizioni del partito labu
rista e del movimento tra-
deunionista, da cui ci divi
dono cosi profonde differen
ze. Ha va sottolineato come 
il Labour abbia potuto ri
stabilire un collegamento so
lido con la base operaia at
traverso un riesame severo 
dei propri orientamenti e 
dei propri programmi Non 
bisogna dimenticare, ~ tra 
l'altro, la liquidazione delle 
discriminazioni anticomuni
ste nelle Trade Unions. 

Ancora un aspetto va sot
tolineato. La Gran Breta
gna è investita anch'essa pe
santemente dalla crisi eco
nomica che colpisce il mon
do capitalistico: rapida in
flazione, disoccupazione, de
terioramento della bilancia 
commerciale. Ebbene, ì la
buristi si sono dichiarati 
convinti — e l'elettorato li 
ha seguiti — che, proprio 
nel momento in cui la stret
ta si fa più dura, è neces
sario porre l'accento sulle 
esigenze sociali, sui biso
gni di giustizia, affrontare 
le riforme più urgenti, met
tere al centro dell'attenzio
ne coloro che lavorano. 

Compiti assai complessi at
tendono ora il governò labu
rista che si formerà. Dipen
derà evidentemente dal 
mantenimento degli impe
gni se il successo odierno 
sì consoliderà, se altro ter
reno sarà sottratto alle for
ze conservatrici. Dipenderà 
dalla coerenza con cui Wil-

- son saprà portare avanti 
fi programma riformatore, 
quel programma al quale 
gli elettori britannici han-

; ao dato il proprio consenso. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11 ; 

I laburisti hanno vinto la 
consultazione straordinaria in 
Gran Bretagna conquistando 
un numero di seggi parla
mentari superiore a quello di 
tutti gli altri partiti. Wilson' 
ha conseguito il suo obiettivo 
ed ha fatto rientro oggi al nu
mero 10 di Downing Street 
dopo che il voto popolare lo 
ha riconfermato Primo mini
stro. Ma le proporzioni della 
maggioranza assoluta da lui 
ottenuta in una delle più im
portanti e combattute gare e-
lettorali del dopoguerra, so
no assai ridotte. Nella nuova 
Camera dei Comuni il go
verno potrà contare soltanto 
su tre seggi • di vantaggiò. 
Questo non sembra turbare 
i piani del leader laburista 
il quale ha detto: e Abbiamo 
la volontà e la forza per rea
lizzare il programma appro
vato dall'elettorato >: .* • -

L'affermazione laburista ~è 
sostanziale. H Partito ha au
mentato di oltre il. due per 
cento i suoi suffragi portan-

Antonio Broncia 
(Segue in penultima) LONDRA — Il leader laburista Wilson festeggiato dai suoi sostenitori dopo tt successo elettorale 

Elementi di chiarezza 
Incominciano ad emergere, 

dopo anni, alcune delle con
nivenze e delle complicità 
per le trame eversive in set
tori delicati e vitali dell'ap-
prato statale e in funzioni 
di altissima responsabilità. 
Abbiamo sottolineato, fin da 
quando il disegno criminoso 
incominciò a manifestarsi nel
la sua : gravità, ' come fosse 
assolutamente impossibile che 
senza protezioni e conniven
ze potessero ? svilupparsi a-
zioni tanto gravi. Una vio
lenta campagna di destra si 
'sviluppò contro di noi. An
cora in ' questi ' giorni, non 
dimentichiamolo, vi sono sta
ti giornali d'inqualificabile • 
qualunquismo, anche se for
niti di una vernice di ap
parente rispettabilità (è il • 
tipico caso del foglio diretto 
dal Montanelli), che hanno 
cercato di imbrogliare le 

: córte. I fatti incominciano 
ad emergere e confermano 
la verità di una campagna 
paziente e ostinata. 

Questi primi accertamenti 
non sarebbero stati possibi
li, però, se la denuncia non 

si fosse accompagnata ad 
una mobilitazione unitaria 
delle forze antifasciste che 
ha sostenuto l'azione dei fun
zionari fedeli al loro dovere 
verso la Repubblica e ha im
posto la necessità di un'azio
ne anche all'interno del go
verno. 

Essenziale è stato e rima
ne operare nette e chiare 
distinzioni. Nessuna conces
sione deve essere fatta ver
so posizioni che . tendono a 
fare di ogni erba un fascio: 
di contro a coloro che han
no tradito il loro dovere, vi 
sono, in ' ogni parte, forze 
sane e leali verso la Costi
tuzione che debbono sentire 
accanto a sé il sostegno delle 
forze democratiche e popo
lari. 

Ora che qualche elemento 
di chiarezza emerge, bisogna 
continuare e andare fino in 
fondo. E' dovere détta ma
gistratura compiere il pro
prio operato. E' dovere del
le forze politiche democra
tiche assicurare • la saldezza 
di un orientamento ' antifa
scista. . . ••'-• 

Prosegue !'« esplorazione » del presidente del Senato 

SI CONFERMANO LE MANOVRE DELLA DC 
PER ESASPERARE LA CRISI DI GOVERNO 

Spagnolli ha consultato le delegazioni DC, PSI, PSDI e PRI - Nenni: occorre un «chiarimento» da parte della DC 
Incertezza e ambiguità nello Scudo crociato -1 repubblicani parlano di un'ipotesi Saragat in caso di rinuncia di Fanf ani 

Grave gesto dello segreteria de che impone la revoca della manifestazione di Regioni e Comuni (aro- 2) 
L'« esplorazione » del sen. 

Spagnolli è proseguita per tut
ta la giornata di ieri e si 
concluderà questo pomerig
gio. Domani, o al massimo lu
nedi, quindi, Leone dovrebbe 
essere in grado di decidere 
sul conferimento del mandato 
per la formazione del gover
no. Oggi, intanto, il presiden
te del Senato riceverà a Pa
lazzo Madama le delegazioni 
dei partiti di opposizione: per 
prima, alle nove del mattino, 
sarà ascoltata la delegazione 
del PCI, della quale faranno 
parte il compagno Enrico 
Berlinguer ed i presidenti dei 
gruppi parlamentari. Natta e 
Pema. .. 

I colloqui di Spagnolli han
no portato alla riconferma 
di tutti i motivi che stanno 
alla base di questa crisi. E 
il primo di questi motivi ri
guarda l'atteggiamento del
la DC, i suoi reali intendi-
menti. Mai come in questi 
giorni, forse, l'atmosfera che 

grava all'interno dello Scudo 
crociato è stata pesante, in
certa; e mai come in questi 
giorni è stato avvertito con 
tanta acutezza il sentore di 
manovre sotterranee e di gio
chi ambigui. La stessa inizia
tiva di Tartassi, e la sua ri
chiesta aperta di scioglimen
to anticipato delle Camere, 
ha fatto dire a moltissimi 
commentatori che quel gesto 
non poteva essere che il frut
to di un collegamento con 
forze che operano all'interno 
del maggior partito governa
tivo. Questi settori favorevo
li alle elezioni politiche anti
cipate non sono ancora usci
ti allo scoperto; ma è eviden
te che per questo obiettivo si 
può lavorare, per cosi dire, 
per vie interne, facilitando 
il logoramento d'ogni tratta
tiva. E questa convinzione, in 
definitiva, sta all'origine del-

cff." 
{Segue in penultima) 

Michele Sindona ha 
finanziato la PC 
con 750 milioni 

al mese dal 1972? 
Lo scandalo Sindona fin dall'inizio ha chiamato in causa le 
responsabilità della DC e di personalità governative, in quanto 
le manovre speculative del finanziere non avrebbero potuto 
svilupparsi con tale ampiezza senza favori e protezioni poli
tiche a quel livello. Il settimanale e Panorama» nel numero 
che esce oggi, pubblica un'intervista con un collaboratore di 
Sindona. di cui si tace il nome. La redazione giudica attendi
bili le sue dichiarazioni. Secondo quanto viene affermato il 
banchiere del crack avrebbe finanziato in modo massiccio. 
soprattutto la DC e anche altri partiti. Dal *72 sarebbero stati 
versati alla Democrazia Cristiana 750 milioni al mese. 

A PAGINA é 

Xuan Thuy esorta 
l'Italia a dare 

il riconoscimento 
al GRP vietnamita 

Il riconoscimento da parte ' dell'Italia del Governo Rivolu
zionario Provvisorio della Repubblica del Sud-Vietnam corri
sponderebbe allo spirito degli accordi di Parigi. Cosi ha dichia
rato il segretario del Comitato centrale del Partito dei Lavo
ratori del Vietnam, compagno Xuan Thuy. nel corso di un 
incontro con una delegazione di amministratori locali italiani, 
in visita nella Repubblica Democratica del Vietnam. Della 
delegazione faceva parte il presidente della Regione umbra, 
Conti. Xuan Thuy ha sottolineato che la RDV mantiene rap
porti con tutti. Italia compresa, sulla base della pace, della 
amicizia e del rispetto dell'indipendenza, sovranità e integrità 
territoriale e del prindpto del reciproco vantaggio. - A PAG. 13 
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Prima azione di lotta dopo i « no » della Confindustria su salari e occupazione 

giovedì tutti i lavoratori dell'industria 
Fermi per qiattro ore fabbriche e cantieri - 1 sindacati sollecitano ona svolta nella politica economica - Decise azioni per lo stesso porno anche 
dalle categorie del commercio, dei servizi e del pubblico impioto - Altre lotto già in corso nel Paese - Aperta nna vertenza per la Campania 

Una prima azione di lotta 
per salario, occupazione e ri
forme si svolgerà giovedì pros
simo in tutto il Paese. Per 
quattro ore sciopereranno 
tutti l lavoratori dell'indu
stria; i metalmeccanici hanno 
annullato la fermata indetta 
per il 14 e scenderanno in 
lotta con tutti gli altri lavo
ratori il 17. n settore del com
mercio (qualora la contropar
te non «tabillsae l'inizio della 
trattativa sulla rivalutazione 
del punto di contingenza) si 
fermerà a fianco degli operai 
e impiegati delle fabbriche e 
cantieri. A sua volta. Il setto
re del pubblico impiego, defi

nita la piattaforma da tra
smettere al governo (ieri si è 
svolta una riunione della se
greteria della Federazione per 
definire i termini della ver
tenza), parteciperà alle azio
ni di lotta, con assemblee e 
brevi fermate, secondo le de
cisioni che saranno assunte 
dalle singole strutture. 

Lo sciopero è stato deciso 
ieri nel corso di una riunione 
tra la segreteria della Fede
razione OGIL-CISL-UTL e le 
segreterie delle Fed? razioni 
dell'industria, del com.nercio, 
dei servizi e del pubblico im
piego. I rappresentanti dei la
voratori — oorne informa un 

comunicato — « udita la rela
zione della segreteria della 
Federazione unitaria sull'esi
to degli incontri con la Con-
findustria e sulla situazione 
dell'occupazione nei vari set
tori, largamente compromessa 
dall'indiscriminato ricorso al
le sospensioni e alla riduzio
ne d'orario e da massicci li
cenziamenti, specie nel setto
re edilizio, come momento che 
punta decisamente alla reces
sione, condividono il giudizio 
espresso dalla delegazione al 
termine dell'Incontro (di gio
vedì, n*<f.r.) con la Confindu-
stria e sottolineano l'esigenza 
« ©hiamare i lavoratoci «Uà 

azione per la difesa della oc
cupazione, dei redditi più bas
si, per realizzare una svolta 
nella politica economica del 
Paese ed ottenere una positi
va conclusione della verten
za». -

Il ricorso alla lotta si è re
so Indispensabile dopo le net
te chiusure espresse da tut
to lo «stato maggiore» del
la Gonflndustria riguardo la 
piattaforma unitaria dei sin
dacati elaborata nel corso del
l'ultimo direttivo della Fede
razione sindacale. Le richie
ste del sindacati, rese espli
cite poi con le lettere inviate 
U 25 settembre scorso, riguar

dano l'unificazione del punto 
di contingenza al punto più 
alto (948 lire) anche scaglio
nato nel tempo e il recupero 
dei punti trascorsi, per l'ero
sione che salari e stipendi 
hanno subito in base al con
tinuo aumento del costo della 
vita. Su questa richiesta s'in
nesta tutto il problema della 
occupazione e del salarlo ga
rantita In sostanza, i sinda
cati vogliono discutere con la 
Gonfindustria i modi, l tem
pi, le misure che si intendono 
prendere per superare la gra
ve crisi e per bloccare il grave 
processo recessivo in atto. Con 
la lotta — soprattutto dopo 

quanto è avvenuto alla FIAT 
e In generale nei cantieri edi
li ed in altri grandi complessi 
industriali — si mira a bloc
care il disegno del padronato 
che, in sintesi, intenderebbe 
rilanciare un meccanismo di 
sviluppo fallito net fatti fa
cendone pagare tutti i costi 
ai lavoratori e alle grandi 
masse popolari. 

Nel primo Incontro avuto 
con la Conflndustrla e soprat
tutto dopo che è stato reso 
noto U documento di 19 car-

*• Si-
(Segue in penultimo) 

Venti mandati di cattura, ' 
settantaquattro fra, incrimina- ; 
ti o avvisati di reato, ol
tre novanta abitazioni perqui
site: questo il risultato della 
prima operazione ordinata 
dalla magistratura - romana 
nell'ambito dell'inchiesta ap
pena avviata in base agli ul
timi sviluppi. delle trame 
nere. •- ••-• • <-

Tra gli arrestati e tra le ; 
persone cui sono state inviate 
per ora comunicazioni giudi
ziarie figurano alcuni ufficia
li dei carabinieri, della PS, e 
dello stato maggiore dell'eser
cito e dell'aeronautica. E' la . 
prima volta in tanti anni : 
di indagini e di inchieste 
che vengono cosi inquisiti ; 
ambienti e personaggi che 
rappresentano anelli impor
tanti - nelle connivenze di 
cui hanno goduto gli ever
sori fascisti. 

Malgrado lo ' stretto riser
bo degli inquirenti si è appre
so che sono stati arrestati 
sotto l'accusa di cospirazione 
politica mediante associazio
ne e sovversione armata con
tro i poteri dello Stato (un 
reato quest'ultimo previsto 
dall'art. 284 del codice penale 
e che prevede la pena dell'er
gastolo) il tenente colonnel
lo dei carabinieri Salvatore Pe
corella di 55 armi, l'ex co
mandante della scuola « Guar
die Forestali » di Cittaducale, 
Luciano Berti di 54 anni, il 
maggiore di pùbblica sicurez- -
za Enzo Capanna di 56 anni. 
Colpiti * da mandati di cat
tura ma non ancora agli ar
resti perchè latitanti sono in
vece un generale a riposo del
l'aeronautica, Giuseppe Case. 
ro, ex sottocapo di Stato Mag
giore, Giuseppe Lo Vecchio co
lonnello in pensione dell'Aero
nautica e Mario Rosa ex 
maggiore. v 

Tra gli arrestati figurano 
per altro anche alcuni civili: 
Gino Arista di 59 anni, assi
curatore, Salvatore Drago di 
48 ' anni, '- medico, Francesco 
Lombardi di 51 anni, impiega
to dell'Alitalia. Vito Pace di 
25 anni, studente universitario, 
tutti romani. 

Avvisi di reato per favoreg
giamento sono stati consegna
ti ai generali Vito Miceli, fi
no al luglio scorso capo del 
Sid e Duilio Fanali e al 
maggiore dei carabinieri Lo
renzo Pinto, attualmente in 
servizio a Cagliari. Ai due 
generali (Fanali è stato capo 
di stato maggiore dell'aeronau
tica dal 1968 al 1971 e Miceli 
è attualmente in attesa di es
sere insediato come coman
dante del 3o corpo d'arma
ta di stanza in Lombardia 
ma sotto inchiesta anche da 
parte delle autorità militari), 
non si sa con esattezza che co
sa venga contestato. Ma, a 
proposito di Miceli, proprio 
in quanto ex capo del Sid, è 
in ballo il fatto, gravissimo, 
di non aver comunicato alla 
magistratura le informazioni 
di cui era venuto a conoscen
za sul golpe di Borghese 
del 1970. 

E infatti arresti e perquisi
zioni e mandati di cattura e 
avvisi di reato sono stati im
posti dagli sviluppi degli ac
certamenti condotti sul fa-
moso « golpe » di Valerio 
Borghese del dicembre 1970 in 
seguito alla trasmissione del 
rapporto SID alla Procura di 
Roma. Non solo, ma del fat
to (scaturito dalle indagini di 
Torino) che tale piano non 
era stato abbandonato, ma 
veniva portato avanti - e 
avrebbe dovuto dare atroci 
frutti anche questo mese di 
ottobre, con azioni che pre
vedevano assassinii politici e 
intervento di reparti dell'eser
cito e squadre fasciste in 
armi. Dei 74 avvisi di reato, 
infatti, 53 riguarderebbero il 
fallito « golpe » di Borghese e 
21 i complotti fascisti del 
gennaio e agosto "74. 

L'operazione è scattata nel
la tarda serata di giovedì in 
seguito ad una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
consigliere istruttore dott. 
Gattucci, Il giudice istruttore 
dott. Fiore, il procuratore ca
po della Repubblica di Roma 
dott. Siotto, i suoi sostituti 
procuratori dott. Occorslo e 
dott. Vitalone, il dott. Impro-
ta dell'ufficio politico della 
questura, il col. Placidi co
mandante del nucleo dei CC 
di polizia giudiziaria, il dott 
Noce del nucleo antiterrori
smo e il magg. Varisco del 
nucleo tribunali. 

I magistrati inquirenti che 
hanno messo a punto l'opera
zione e che hanno program
mato le ulteriori indagini da 
espletare nei prossimi giorni 
non sono stati molto genero
si nel rilasciare dichiarazio
ni su tutta la vicenda. Tutta
via è stato possibile capire, 
come dicevamo, che gli arre
sti riguardano direttamente 

Franco Scottoli! 
(Segue a pagina S) 
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Dai pozzi padani 
saranno estratti 

3 miliardi di me. 

di metano all'anno 
Nell'tllustrare alla stampa la 
consistenza del metano e del 
petrolio scoperti a Casi rate 
d'Adda, il presidente ' del-
l 'ENI, Girotti, ha detto Ieri, 
fra l'altro, che dai nuovi 
pozzi padani sarà possibile 
estrarre 3 miliardi di nietrl 
cubi di gas e 2 milioni - e 
mezzo di tonnellate di pe
trolio all'anno. I tecnici han
no accertato nel giacimento 
una presenza di 50 miliardi 
di me di metano e di 40 mi
lioni di tonnellate di petrolio. 

A PAGINA 6 

OGGI 

sfacelo 
f OME abbiamo detto al-
V tra volta, noi detestia
mo i buontemponi e gli 
sfacciati, mentre ci sono 
cari i malinconici e i ti
midi, la timidezza proce
dendo, a nòstro parere, da 
un apprezzabile scrupolo 
dello spirito. Ma non biso
gna esagerare, e l'on. Adol
fo Battaglia, che rappre
sentava il PRI giovedì sera 
in una « Tribuna politica » 
televisiva (moderatore Ja-
cobélli) riservata agli espo
nenti di tutti i partiti in
terrogati sulla crisi, ci ha 
offerto lo spettacolo di una 
duplice tristezza: - la sua 
e quella dell'on La Malfa, 
che Battaglia ha definito 
«l'uomo più amareggiato 
d'Italia ». Siamo all'Amaro 
La Malfa, dopo l'Amaro 
Avermi e l'Amaro Ramaz-
zotti, con l'aggravante che 
mentre - esistono, pare, i 
Ramazzottimlstt, un La-
malfottimista non esiste. 
Noi proviamo a immagi
narci la sede del PRI e 
supponiamo sempre che U 
visitatore, dopo avere guar
dato le facce dei memori 
della direzione repubblica
na, domandi sottovoce, in
dicando una porta chiusa: 
«Posso passare a salutare 
i parenti? ». 

Ma in questo sfacelo, al
meno l'on. Battaglia vi dà 
U senso del pudore, ciò che 
non si avverte mal nei di
scorsi del socialdemocrati
co on. Orlandi, il cui lin
guaggio è quello di uno 
spiritato, considerato con 
leggerezza fuori pericolo. 
Ci meravigliamo sempre 
che di lui non si legga: 
« L'on. Orlandi, - che dm 
qualche giorno era stato ri
lasciato da una casa di 
cura... ». Avendogli l'on. 
Bignardi ricordato che un 
attimo prima egli aveva 
detto: « Con il PSI è lm-

, possibile governare-. », Or
landi ha ribattuto: « A me
no che non cambi ». Siamo 
arrivati, come sentite, agli 
ultimatum socialdemocra
tici, e non li pronuncia un 
Saragat, al quale non pos
sono essere negate né espe
rienza né autorità, ma un 
Orlandi, che é servito al
l'americano - prof. Robin 
per concludere i suoi re
centi studi sul predomi
nio detta stupidità, agli ef
fetti della sopravvivenza 
umana. 

Avete visto e sentito l'on. 
Ruffini? Bene. Pensate che 
costui, tal quale vi appare, 
è il vice segretario politica 
del più grande partito ita
liano. In che mani siamo, 
compagni. In quelle stesse 
ore il senatore SpagnolU 
compiva i suoi sondaggi. 
«Vi piace — domanda et 
suoi interlocutori — il se
natore Fanf ani? ». « Come 
uomo? ». « No. Come ca> 
vallo», intendendo parla
re, si capisce, del cavallo 
di razza. n senatore Pan
tani è furbo, la sua pen
sata di mandare avanti 
questi suoi amici è astuta. 
Essi ci precipitano in un 
tale sconforto che, dopo 
di loro, ti segretario della ) 
DC sembrerà Ribot 

'ÀI* .»'.. / ' . .••£;' ' .*. ' 
i'i;teit:>. I ' ^ N I 

£' h'.-A^. 


